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(Noot) 
reazione contro Tautorità del pon­
tefice e contro una legge degna 
figurare tra il Corpus juris dei 
medio evo, e mentre si delinea al­
l'orizzonte polìtico la lotta accanita 
che 11 popolo italiano impegnerà 
aLgpverno per 1*abolizione delle 
(^arantigie », non è inutile con-; 
siderare la quesIfcÉI di queste; 
«;guarantigie » da un punto dì 
vista generale e dedurre fin d'ora 

alla soluzione dì essa le conse-
lenze che avrà per la ciyilt^ 
Lo dìciàtno subit(^;^,queste, con 

leguenze secondo norsàranno due. 
a prima, quella di abolire una 

legge sciocca e ingiusta; imperoc­
ché%sa è in flagrante contraddi­
zione coir uguaglianza dei diritti; 
proclamata dallo Statuto ; cosicché 
que&to risultato non sarebbe altro 
seV non una * conquista fatta dai 

f|g&so,-:e.sta^-bene.;: '̂ 
ì̂ a seconda è più importante^ 

dovrébW-̂  essere nella mente di 
inolt^^ersone l'annientamento del-: 
T Influenza papale. Questo è u 

ogni legge'tte métta un divario tra 
colui che siede nella cattedra co-
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siddetta di Pietro e Tuomo delte 
éÉ 

ui che consideriamo qual inter­
mediario t^a r)io e Tuomo; e al­
lora queir iritermédiàWò potrà sem­
pre esercitare un' influenza altret-

à̂tito noi sarònió 
I f i i • i ; • ' ^ - ^ ^ • ' 

meno colti. 
Vediamo dunque coh gioia che 

molti dei nostri amici — i corag­
giosi pionieri del progresso e della 
civiltà — s'inSmSnìnò per ab­
battere una legge che offendé^il 
nostro sentimento nazionale e il 
nostro buon senso. Noi 1Ì seguiamo 
^volenterosi e pieni d'ardore. 

Ma se altfi non prèndono parte 
alla lottapnon conviene però i 
restare inoperosi. No; anche ad 
essi, come a noi, incombe un com­
pito il quale, mej|^9|fttraante forse 
perchè lungo e in uìtirnò non co­
ronato dal facili e romorosi trionfi 
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inciampano la mente umana nella 
sua corsa verso la civiltà e la 
rendono schiava iIWiberi campi, 
del,progresso,^a logica distrug-
gerà ogni idea di papato e *^ni 
sovranità, meglio assai di qWttn-
que rivoluzione. 

Insegniamo dunque questa lo­
gica, insegniamola sempre e ovun­
que e con essa conquisteremo la 
verità percuì l'avvenire, la felicità, 
il nostro benessere» 

1 -

data ennelTcamente ed in altra bel­
lissima di legno mogano sulla quale 
leggonsi scolpite su||aj (astra d* ottone 
le eeguentf parole : 

Dottor Pellpgrinn miftùucci 
' Età anni 29. ^ * 

Oggi la^jalma dell^trepido viag-
gisitoro deve «sser giunta in Italia. 

La • saìia Si ?. 
1 1 - ' I -
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gleba 0 il commerciante; m' 
importa codesto se l'intelligenza 
npn sarà maggiormente sviluppata 
i^noi, cosicché continueremo a 
inchinarci riverenti e devoti da-

• '- .. . - • • ^ .' l ' ' ' • ^ J • - ' 

vanti al simulacro della divinità^ 
anche quando, mercé T abolizione 
di ogni legge, 1 nostri occhi non 
saranno più affascinati dallo splen­
dore delle apparenze, la mente no­
stra però, Bambina, rivestirà con 
un'aureola dorata Finimagine di 
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popolari, eserciterà però un azione 
benedica assai, più potente e dura-
tura sulle sortì del nostro paese, 
Che lavorino dunque anch'essi a 
preparare un avvenire migliòre ai 
nostri figli. ' 

fn' che .mode ?\ Gqir/ediicaziòne. 
Non queir éducazit̂ Hè* stei*eotipata 
sulle.ìi^^-ssirne'd'altri tempi eco 
dotta^ îljOinzi colie regole di u 
dpminatìsipo medioeyale; ma che i 

^m^1pflcefG*^3Pi^ àssué-
^^ "" ' ! 1T ' ' —^r^aw-^ ni " -1 

fare la mente aricot 
. -!- ' 

*̂ habile dei giovani ad adopera­
re sempre, in ogni^scienza e e-; 

'̂ 'fUhque quell'arma che'distruggerà 
essa sola e senza scosse.tutti i 
pregiudizi del passato e le ubbie 

'avvenire, la LOGICA. InsegSiffio 
ai nostri figli a maneggiare^^e-

^st'arma e co%§^sa le generazioni 
nasciture debelleranno non solo al-
cune leggi sciocche e ridicole an­
cora esistenti mai benanco -^ e ciò 

• ' - • • - • ' • . . 

è molto più importante — tutti 
^nQÌ ^vegìjxàìzì funesti e le loro 
moItepHci manifestazioni, le quali 

^ i f • • ' 1 
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Abbiamo, scrìve la bolognese Patrio, 
danna nostnicòrrispondenza da Lon­
dra degli interessanti ragguagli sulla 
ìrnbalsumazione del cadavere del no­
stro povero amico : 

« Due sanitari italiani medici chi­
rurgi signori Antonio Carruccio della 
R. università di Modena, dSlttòr Et­
tore Picininì di Asù. capitano medi­
co, ed i r chimico farmacista Senim-
bérghi dì Roma, si assunsero volon-
tariamante (pjascuno npll^.fttrtribtizio-
ni relative) l'incarico d'imbalsamare 
il cadavere del compianto dottor Pel­
legrino MatteUcci, morto in Londra 

J t t mattina deil'8 corrente. 
riijp 1 f 

« L* imbalsamazione, il.prof. Canic­
cio la propose al .prof. Mbrri dell' U-
rimrsìtà di/Bologiia^ e aa altri egre­
gi coUe^hi,àfÓftché si fa(!esse appena 
dopo trascorse le 2f^''dr6'di obbligo, 
dall'ayvep|a.Jf^esso.; 

"*^Tr Tutti f u f ^ « ' a c c o r d o rieiìa pro­
posta. Passarono però È4 ore prima,. 
che gumgeesero gh;;ordini opportuni 
perchè si potessero esegxiire le opera­
zioni necessarie. J 

«:ìfeP'i .<*** % Ministro degli esteri 
i desiderati ordini, che telegrafica-
merita'erano nctuesti dal Console ita­
liano, forniti,! liquidi jojfiservalori e 
gli strumenti anatomici indispensabili 
) due sanitari sovranominali si reca­
rono nella camera mortuaria, dove 
era depositato il cadavere del Matteuc-
ci, che trovavasi già in istato di pî ;̂, 
gredita putrefazione. *iltti' 

« Ad arrestare questa sì adopera­
rono d* accordo il OarucÌ3Ì, Piccinini 
ed il Sinimbragli. 
^^i#lia salma del benemerito viag­
giatore, dopo compiute le operazioni, 
fu chiusa in una cassa metallica sai-

La Provincial Correapondenz pub 
il programma economico di Bismar| 
Eccolo: 
i e Higenerazioné industriale, agrìcola 
e comnìerciale della Germania me­
diante un sistema protettore che lia 
renderà^f^ndipendente dall' estero ; •^ '̂ 
moltiplìcazione^il^elle forze finanziarie; 
dell'impero mediante una ripartizione 
più intelligente e più equa delle im­
poste, specialmente con lo sviluppo 
4flle coiyiy^ioni iOTrette, :.ció òhe 
gli permétterà poi di sgravaro ì co­
muni di una parte dei loro pesi in 
quanto riguarda le scuole e V assisten­
za pubb!ic#;**^^ mìgliorainéntò della 
condizione degli operay|eondoi prin-
cipìi di un cristianesimo pratico (assi-: 
curazionì e corporazioni obbligatone 
ecc.) 5; — raitura definitiva colìà^lòt-
trina economVca, del lasciar passare, 
lasciar fare; '^ inaugurazione da parte, 
dello Stato, che ha i a coscienza dei 
suoi doveri, della missione veramente 
cristiana-di moderatore delle forze so­
ciali e di protettore del debole contro 
il forte nel campo della produzione.» 

Pare che il centro ultramontano 
ida moHo^éi^fViPóchio qtìésto « cri­

stianesimo pratico s dì cui BisroarH^ 
si è fatto l'apostolo. 

- ^ ^ ^ > 
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CORRIERE VENE r o 
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can®, "- In Barfaeano, fra-

furono poste sotto sequestro, niente­
meno che 10 tra pecore ed agnollìj 
sospètte di idrofobia. 

Pare ĵ̂ l̂ie un cane alibia mòrgiiòR( 
qualcuna di quellQ^|jestie. 

S i i u d r i g o . — fi aperto il concòM 
ad un posto J l maestra e ad uno di 
Vice maestra. 

Le istaiizè di concorso saranno pre* 
sentate, all'omcìo dtì*municipio hon 
più tardi del giorno 20 settembre 1883, 

Treviso» — Scrive la Gazzetta 
< Mons. Callegari vuole che le dondil 

^religiose e pie che frequentano la 
chìesav^Biano anche sane e robuste, e 
percié ha incominciato un óorso dî  
ginnastica 4i cui, tra mattine fa/die' 
un pubblico esperimento in una pas-
seggiata, a passo di bersaglieri, fatta 
per le Me di Treviso, crediamo nella 
vìsita di alcune chiese. 

essere 
maitmieri, non potemmo assistere al­
l'interessante esperimento di mons. 
Vescovo; péro fummo informati eh© 
la passeggiata ginnastica dello 100 fra 
beghine e figlie di Maria riesgi^aifc. 
cesissima per taluna, la quale^ povera 
diavola, inciampava ad ogni àiie passi ; 
ijQia tuttavia nel complesso destò la 
meraviglia 6/I^ilarità universale. 

« Ci felicitiani^^dVaver un "Vescovo 
illuminalo che accetta il progresso 
nella ginnastica femminile!» 

'Vemesieio—' Il Consiglio comunale 
ha approvato di Ibcaicè Pisola di Sarjta 
Eiéna alla Società Veneta péirJimprése 
e costruzioni pubbliche, ali? esclusivo 
scopo che neir ìsola medesin^^|?enga 
costituita una grande officìn^^mr co-
fM:#sat.A;^ÈtóÌ^^ material forro^ 
j iàr io e materiali affini,'cRpace'àf 
almeno 500 operai.. - ,̂ *̂ i 
^^^tì^ultirae notizie pare;definiti-

v ^ S r d e c i s a la partenza de lMuR-
ara per giovedì. -^^11 Prefetto infattj 
aveva invitati per oggi a pranzo ìì 
comandante e gli ufficiali i quali'fu 
reno dolenti di dover declineire 1* jii 

zione di SpìUmbergo, svUuppavasiib ^ ì i ^ ^ g i preparativi de l l^p t^ tenz l^ 

E 

— Preferirei morire di fame I Pre­
ferirei andare all'ospizio che fare dei 
debiti —' gridò piangendo Ilaria, un 
giorno che Selina le consigliava di 
comperare a credito uno scialle, di cui 
aveva gian bisogno. — Sivgfessa con­
tinuò ---preferirei andare all' ospizio. 

E quaWè col prodotto dì qualche 
lezione èssa potè, il mese seguente^ 
comprarsi uno scialle, ed anche un 
cappello per sé ed un altro per Gio-
Vanna, Ilaria, al colmo della gioia, a-
vrèbbe dì buon grado fatto il pane­
girico della povertà, Ma quei momen|^ 
dì felicità erano rari, e i giorni pas-' 
savano ben tristamente, quantunque 
la lettera tanto desiderata fosse final­
ménte giunta, ed altre IQ tenessero 
dietro a regolari intervalli. 

Queste lettere, quantunque ìndìrtz-" 
zate a Giovannn, pure cagionavano 
una gioia straordinaria tìd-Itaria. Qua­
lunque fosse la ragione per cui Bu-
herto Lyon agiva in tal modo, sia che 
fosse per un eccesso di riserva, sia por 
quel sentimento delicato che lo aveva 
spinto a separarsi da lei per lunghi 
anni senza dirle altro che queste sem­
plici parole: e Abbiate fiducia in me, 

Ilaria, > essa la rispettava senza cer^ 
caire di'Spiegarsela, 

Che Giovanna rispondesse o non ri­
spondesse a quelle lettere, esse RÌun-
gevano regolarmente tutti i mesi, e 
la tenevano al córrente di tutti, gli 
afl'ari di Roberto Lyon, mettendola in 
grado di leggere nel suo cuore più 
addentro di quanto egli s'immaginasse. 

Ed liài^ia, che in fatto d'uomini non 
aveva conostiiuto che suo padre, di cui 
appena si ricordava, il fratello, di cui 
11" ricordava troppo, ed il nipote, che 
le*recava tante inqùìeludirsi, ringra­
ziava Dio di avergliene fatto conoscere 
uno sul quale poteva riposare con pie­
na fiducia. 

•Si^ i^ i i i j^V 
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Più di tre anni erano trascorsi dopo 
la partenza di Roberto Lyon, Nulla 
era mutato nella vita delle tre sorelle. 
Elisabetta non pareva più una giovî *̂  
netta e dimostrava trent'annì, tanto 
ì suoi modi e la sua persona erano 
privi delle grazio della sua età. 

Ascott Leaf avendo terminata la sua 
pratica negli ospedali e presi gli esa­
mi, poteva ora lavorare per proprio 
conto. Il suo padrinogli aveva conti­
nuata la pensione, lo^cliè non aveva 
impedito che Ascott ricorresse una p 
due volte alle sue zio affinchè gli pa­
gassero > debiti. L'ultima volta però 
esse gli scrìssero che in avvenire fa­
cesse in modo di non spendere^ oltre 
i suoi mezzi. 

Le rendite delle tre sorella erano 
diminuite; parecchie scuole si erano 

• j 
1 j _ 

stabilite nella città, e la loro era o-
gnòr meno frequentata. Es^e ìncrmin-. 
ciavano a chitìdere con inquietudine 
se avrebbero potuto andare avanti ; e 
quando, a Natale, Ascott inviò loro un 
biglietto di cinque lire sterline ac­
compagnato da una lettera in cui lo­
ro manifestava in tarmini affettuosi 
tutta la sua^rìconoscenza, esse ne pro-
varono una viva soddisfazione, 

Ma gli scolari ati<Ìlronq sempre dì-
minuendo. Una sera che ricercavano 
insieme quale potesî e esserne la cau­
sa, Ilaria fini col dichiarare un poco 
per ischerzo ed un po' seriamente, che 
ciò avveniva perchè nessuno è profeta 
in patria. 

— Gli abitanti di Stowbury non mi 
renderanno mài giustizia, essa conti­
nuò. È vero che il mio greco, il mio 
lati^o^.0 le mie matema.tiche non sono 
guari utili ai buaibinì inferiori alla 
età di sette anni ch'ossi persistono a 
mandare alla nostra scuola. 

— Credono che iS^ion sappia inse­
gnare ch^ a quelli, e farse è vero, 
disse Giovanna modestamente. 

-r- Ahi perchè non possiamo far a 
meno della scuola! Quanto desidererei 
di poter darò dalle lezioni^priv/W 
Sono certa che guadagnerei abba­
stanza per mantenera tutta la famii-
glia; solamente non potrei far ciò a 
Stowbuiy. 

— Porse un giorno dovremo andare 
a stabilirci altrove. 

— Altrove? ripetè Ilaria. 
E l'accento di gioi^^delU sua voce 

tfddoloiò maggiormente il cuore di 
Giovanna. 

-S 

43 corr. un-ihcendio nell' abitazione 
di certo Cividin Ferdinando, che si 
trova at tua^^nte all'estero per la-' 
voro, O à u ^ ^ i n a bambina ; poiché, 
mentre la moglie del Cividin erasi 
portata in un suo fop̂ ô - fuori dell'a­
bitato, lasciando nella 'casa incusto­
dita la figlia sua di 6 anni, questa 
facea cuocète delle patate nel sotto-
portico della casa, ove trovavasi an-' 
che del fieno. Danno, lira 400 circa. 

l i^g©, — Si scrive da Lu^o una 
gravissima notizia. In questi giorni 

-^ E dove ? a Londra? Ma io cre­
deva che non amaste LondraT • 

Giovanna che, a cagione della sua 
delicata salute, era invacifì^iata prima 
del tempo, avrebbe preferito di-"' finire 
V suoi giorni nella città natia. Ma I-
laria era giovine e Giovanna si ram^i 
montava il tempo in cui, anche a lei 
era parso che il riposò fosse sìnoni-

«mo di monotonia e di tristezza, del 
tempo in cui le pareva difficile ciò 
che allora le pareva fdCÌle — saper 
aspèttàr'e e rassegnàrsl^Jpoi, quando 
essa vedova il volto intelligente di sua 
sorella, si compiaceva dì sognare per 
lei un'esistenza diversa dalla sua; 
essa avrebbe almeno desiderato che 
Ilaria diventasse qualche cosa di me­
glio, che una povera maestra di scuola 
a Stowbuiy. 

Una lettera del sig. Pietro Ascott, 
indirizzata a Giovicina, venne, poco 
tempo dopo, a rimettere sul tappeto 
la questiona della loro partenza per 
Londra. E.̂ sa era nei seguenti termini: 

« Signora, ,̂ 
« Vi sarò obbligatissimo di farmi 

sapere se sia vostro desiderio, come 
pare esser quello di vostro nipote, ohe, 
invece di ritornare a Stovybury, egli 
si stabilisca a Londra in qualità di 
chirurgo. * 

« Essendo terminata la sua educa­
zione, credo aver adempito ì mie do­
veri verso di lui, quantunque io non 
rifiuti di venire in suo aiuto quando 
se ne presenti l'occasione, a meno 
che égli, seguendo l'esempio di suo 
padre, non preferisca essere aiutato 

«sWL'altra mattila .alleLdre 8, nel 
. Arsenale certo Boscolo, Oarlo^di 

anni 15, fabbro, lavorando a' bofdS dì 
un cava fango, cadde acòidéntalmìénito 
in acqua 
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ny^accorsero tosto, per 
prestargli socc'orsp, ma invano poiché 
i' infelice venne estratto cadavere dalle 
acque. 

ìirerosì®. - Nell'^lTffif Comune 
dì S. Michele si rinvenne il cadavere ^̂  
dHun uomo che sì ritiene essere certo 
Bentempo Pietro, detto FaBolin^ che 

che aiutarsi da sé, nel qual caso non 
mi occuperò più di lui. 

«Aggradite, signora, ecc. 
PIETRO ASCOTT. » 

Le tre sorelle si comunicarono que 
sta lettera senza fare alcuna esser 
vazione. Ilaria prose finalmente ìa 
parola, 

— Questa allusione al povero Eri 
rico è molto crudele, diss'ella. 

— E-tutiavia fu buono per luì. S# 
non avesse avuto il buon senso di far 
tosto partire per Stowbury il poves»y 
piccolo Ascott e la sua nutricé^ff 
DÉimbìno sarebbe forse morto. Ma voi 
non potete ricordarvi quel triste tem­
po, disse Giovanna, sospirando. 

~ È stato buono, infatti, malgrado 
la sua aria, di protezione •—.disse Se-
lina. —Anzi; IO credo che sia queste 
il suo principale movente^ Egli crede 
dì acqi4||ar autorità proteggendo 
nostra famiglia, egli, quel grosso^ 
palTuto droghiere che, in chiesa, ave­
va gli occhi costantemente fissi su 
di noi. 

— Su di voi, soreUa mia, volete 
dire. Non lo chiamavano il vostro ado-» 
ratore? — aggiunse maliziosamente 
Ilaria. 

Selina le lanciò una sguardo ful­
minante. 

Ma lo tre sorelle ritornarono ben­
tosto H l l tristo questione che la let« 
tera del signor Ascott aveva suscitata, 
l'avvenire del loro uiuote. 
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Pftìfcr̂ ft fiera verso ló^9|^transitandoMn 
po' aHeraJdf^^^ vmai#l¥iipedtfì;"ò del 

semolino di fflfftétà di Pietro Sìfloeoni 
situato in SotibyiVu, è f̂ d f̂cò n0\l*À4| 

^ VÌllei4lo3««>«*e» — •Ci-se, 
Facendo séguito alla in-ecedeaie niia 

oorrispondenxapsVccome per isti rato, ì 
fatti nprtttì a pubblica conoacenza, 
desìOTlà Siano conosciuti nella J i | g ' 
pìebaintègntà per .quei apprezzamenr 
generati che devono meiìtare, cu^i, 
sull'awenuta nominti di questo segro-

glario comunale, vi dirò qualche cose-
ella ancora. 
- Questi reverendissimi cooperarono^ 

à tutto p o l ^ r e ^ per la santa causa 
per fur riuscì^Jà-Gallo, perchè era 
accomandato a questo arciprete dl^ 
|ift4e^ttera, nientemeno che, del vo-
covo di Vicenza. 

" Per quali molivi Sua Eipinenza siasi 
ih'dotto'ad accordarl^ìì suo appoggio 
a questo sco|ip|ci,utò maestro di sco-
nèsciuiO' paèÉe, io lo attribuisco alia 
fortuna der suo prenome. 

'infatti ò'ggi'i tGatli simpatìiizano al 
"liticano, od hanno iierfìno offerto 

.^ppital i tà a Sua Santità r infiiiiibila/ 
^•Grayil-'nojitro 'clero^^ner, essere OSSO" 

.„_ ;qolian'*el^iìtì vedute superiori e con-
p W r e i U ' i b r o dominio regalarono ài 
pQe»tìt«nt povero ^Gallo coUoeaftdotòHn 
wua posizione difficile ed impossibile 
gfiggiorando sempre: più l'andamento 
di gvUesfia amministrazione comunale, 
ixî 9(|jìfe se prima lasciava molto a d e -

j o r a le prospettive avvenire 
tii^presentatno assai peggiori. '̂  
,,Adesso che/arà queironorevole Sin­

daco r eh e fCfflò desiderava un segre­
tario capace e provetto;^ ^Ricorrs^rài 
n^Jj[e, ev^ntqali evenienze al ye^gpyó 
di Vicenza od, alla casa canonica. 

Infelice paese! poveri censiti! vi 
Q0S^defo fortuna. ; y- < 

^ I .-. - n - < d « . ^ » - l n - k « '<V -, - . • • 
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. '^.»CbjBletà Jitaliasiaft d V l g i e n ^ 
--- Ecco il resoconto dèlia seduta gè-

I I " ' ^ 

Iterala èWtnaria d^ir 14 corr. : ^ :' 
'5[Ltó^.^sì©tie ^prof. 'IJe Giovanni apre 

ienero nliòve nggrégazioni alla Seda­
c i feveaho avuti 19 'nuovi Sodi di 

> ^ I I -

cui legge Jia^mi, quindi "accennando 
aì/i^ai^^perduti j4̂ ^ lai parola al.segre-

- " « f ^ ^ l - t t . a ^ ò n a ^ j l . ^ B a J ' i c o r d a 
ì mérili^i^ersoiSi^li^elKtiyi -aUa Sede 
dei có(h^iàntì coiit; é^Bde t t^ Oòri-
nàldi'Treves de Bori fili e cav. Giovanni 

•' <-ui-

\i^ÌC^-
- l ' - i ' - . ' , 1 . - ' o.n̂ masioĵ ii. 

n. presidente espane il suo operato 
i^tìàleyà^i^resentante alla assemblea^ 
generale ;̂W Milano, già ' noto pbr là . 
diffusione dégìf^Ùi della.S.ooietà; i-^;^ 
nclf̂ jfdà p,U!e IEI Riunione df?gli Igie-

I ^ 

nisti por il prossimo settembre a Mì-
#lapófe dice cb^,quantunqu6 T órdine 

i&ioi^n&«&sse stato compiuto senza 
interrogare le Sedi par4y;?olari, pure 

e dei membri della Sede nostra,egli 
n _ I \ 

Stesso, e il prof Andreas!, fossero già 
critli per tratttiro due temi e in-

:|iji!ffil 

•. 

•Jv;ìi^7 

Ella^^scese dalla carrozza da nolo 
ptigatà^OTicipatarnènte e sparve nfella 
casa. Apri la porta di un^piccoloiap 

, ljftr,ta>)94Rto, entròvvivamente ,e s 'ap-
É*^SS'̂  S j ^ ^ ^ listato di seta, dopo 
?yere rialzato il suo velo. Durante un 
stni^ìutoella rirnaae là̂  bianca, agitata. 
''' dai brividi, .coglihocchi chiusi, pronta^ 

a svenire. iPoì, ella penetrò n«lla sev; 
conda stanza e guardò all'intorno. Un; 
rifugio d* amore, questo piccolo nido 
i n m e w a Parigi ftibbncUante. Dei^ 
fiori dappertutto; dei cuscini ammon-

'̂ ^^^ìqt^hiatì a caso sopra un lapjìeto 
sarjdo, A sinistra, un fortepiarìo;iiini; 
fondo, il ietto a colonne, larghi&aimo,, 
coperto di stolfa nera. Al di fuori, il i 
silenzio del viale Klèber. 

I^a^^ntessa Ferniinda De Ry^nt,ri­
maneva i h .piedi, girando il suo sguar­
do tetro sopra tutte queste cosea lei 
famigliari:, in ciascuna d̂ife esse. s ' a - . 
fondeva una rimembranza. E tali ri­
cordi entravano ad uno ad uno nel suo 
cuore. 

Questa donna bruna,igrande, snella, 
0 o n i,auoìiOcehi d^mn verde sirario, 
'"era l'angoscia vivente. Senza muo-» 
' versi, in piedi, ella disse a voce alta; 
.« Che m risponderà e i lH » Poi, tre o 

vita chi volesse inscriversi a trattarne 
, - - . • ^ , - ^ i i ^ . \ . . ,_^ .. ^ , . [ " . • ' 

altri. Su iftltì proposito ;^iHÌ!Ìhica che 
I^ietro propfia del vicè-présidente; 
iìprof.ipanìzza foss'̂  stata eletta Una:, 

n.isyione allo scopo:^d.i^tudiaro ili 
't^ma e messo ali* ordioìe del giorno-

pe r l a Riunione degli Igienisti quello 
cioè |ulla «profilassi delle malattìe; 
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néree », che tale Commissione si 
compone dei signori dottor BerseUi 
presidente, prof Panizzapdott. C Q ^ 
vesato, avv. Catticich e prof. Breda 
relatdi^é: gli studi della stessa saranno 

nti per l'epoca della Riunione e 
serviranno dì guida nella discussione 
deli' importante argomento. 

Espone quindi pGi'orato dell'ufficio 
di presidenza, ricorda la , nomina dì 
altre due commissioni uria: (Sacerdoti 

-I ' - I I ^ ' ^ ' ' ^ L 

dott. M., Malùta C, e prof. Cìotto),allp 
scopo di studiare un progetto di La­
boratorio chimico miìnicipaìa con ser­
vizio per i particolari, l* altra (De 
Giovanni (ion facoltà dì riunirsi chi 
crede) allo scopo di studiare le modi-
fip^!|l^lfl^r dei tubi f̂ di ìP.î ^ Ĵ)© per la 
o^Hatìtta d^ctJiia'sectìH^o^ie^ditferenti-
condizioni di coUocamento. Parla poi 
di un voto chiesto dal locale Muni­
cipio sui differenti modi dî ^̂ '̂bondoUaV 
<i^^^P? elaborato di apposita ^^«ti-
injssìHe (ì,ng. Aita, prof. CioOTe Pa-
nizza) che approvato dall'ufficio di 
presidenza Veniva già inviato a lMu-
n ì c i p ^ ricorda le circolari mandate 
ai Sindaci della Pi;0vin^a^0|^^e i Op;-
munì si provvedano ,di iCarri risponp 
denti {air igiene ie alla umanità per il̂ ^ 
trasporto dogii àrnrrialàti iaglì ospe-

I - ^ 

dali, proposta appoggiata dal R. Pre­
fetto, all^ quale gìà,parecchi;Cp,muni 
aderirono e altri stanziarono le som­
me necessarie.^^|jegnftro e Padova). 

Fa ^notò poi come essendò'^eriùto^, 
>a co r̂̂ Ì2!ÌÓhe a^tt'Ufficio dì p r a ^ l t f & 
ir idea di un progetto di Lazzaretto in 
[Vjipenza che potrebbe tornare dannoso 
ìalle condizioni igieniche della nòstra 
/città, venisse fatto speciale rapporto 
at Mùnieinid che si occupò Suljito^del 

Sgomento che, pende tuttora. 
;Fa roenaiono dell'invito del locale ' 
Manicipio onde fosse rappresentatala 
iSede in una visita alle foriti di Ca-
misino proposte dalla Sp.pietà italiana 
per l'acqua potabjlf,.,^,e invita il dott. 

' Ll| I ^ l ^ f I 

D'Ancona eletto a tale rappresentanza 
a leggeredysuo rdpporto, il quale à i 
unicamente le notizie relative alla, 

. - • • • I • ' • . ' • . I 

ubicazione e alle ?^ualìtà apparenti 
dell'acqua veduta in sito. 
^Ricorda :in fine come essendo stato 

I r 

fatto cenno nella sediità del 19 giù-• 
gnò 1880 a proposito degli studi della 
commissione perf;il?Oimitdfo cittadino, 
della convenienza di una Società di 
cremazione, ohe questa sta per essere' 
definit^^^ente costituita essendosi^ 
eia formato un comitato promotóre e 

còn.GÌò essere esaurito ogni interesse 
della;̂ "' 

' • • J Ì : ; C 
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lute tali cotn^hicftzitìhi e pas-
sandó^Sl 2° ai^gomonttì a l l 'd^din l '^ f 
giorno essondo, |LÌ̂  .npta ai soci l,,^rer 

di della città,0 Padova, viene aperta 
su quelli^ la,.^^|8cussÌ!5n^. Sbìla (^mie 
prendc^^^^tlaparolPPsigg. dott, Luz-

I - • 

•4 
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zàtto, ing. Aitii, ing. Dioneso, ing 
Brillo, avv. Barbaro, dott. Sacerdoti,^ 
0. Maluta, il relatore ing. L. Roma-
nin Jacur, e il prof. Ciotto membro 
della commissione. 

"• I 

Lo còfflnsioni dèi relatore essendo 
in massima accettate da tutti, ìa di-
èussione sì aggirò sopratutto sulla 

importanza di nuovi e più particola­
reggiati studi intorno ai pozxi attuai-
me ĵjie usati onde; preoisnre il piì^p?,-
sibile, quali siano i ' S ì l l i o r i e se que^ 
sti::sieno veramente provveduti di ac-
qna' buona. — Il relatore dimostra le 
difficoltà della commissione, mancante 
di ogni mezzo di eseguire tutti gli 
studi che sarebbero stati desiderati, 

,̂  pure créde che quelli eseguiti possano 
dare garanzie sufficienti alle conclu­
sióni àvvanzàteV^P*^^f. Ciotto dà 
molti schiarimenti intorno alle analisi 
eseguite sui moltissimi pozzi, le quali 
vanno senftjpre più accrescendo. Nessun 
pozzo finora mostrò essere provveduto 
dì acqua buona, i Migliori crede sieno 
tali 0 [ier la diretta introduzione di 
ac(jua dei canali o perchè ricchi di. 
acqua piovana. Egli non dimette di 
insistere in tali esami e prega ognuno, 
a iflliargli l'acqua dei pozzi più sti 
majj, 0 creduti buonì^ondé stabilire 
quali fra quéste acqua ;SÌenò le mi­
gliori equanto possano essere potabili. 

-La discussione ebbe fine con la pre­
sentazione di 4 ordini del git^rrto'j(Àìta, 
Sacerdoti, Luiizatto-Malutà, -Barbaro) 

d^xgj^iilj, rnessi succ^ssivameote^ft vo 
tazione, venne approvala la 1* parte 
dell'ordin^e del giorno Luzzatfo-Maìuta 
cui si àvovaiio associato Sacerdoti e 
Barbaro, cosi formulata: L* adunanza . 
accef^a e fa proprio, le QOficlusioni del'j, 
la commissione. • " .• '^^fc-*'-

-Stantr^r^i^^tardf"(l%duta è "ff-
ggata prima chWfosse intiéràmérite 
tó r ordino del giorno. 

I^iggraì^^la. -~ Una bambiaa, certa 
Angela Maniero, di *ÉerfÌN^ età si tra-
stullavà^Sulla Strada a Piovedi Sacco. 

" I H 

Essa era sola —• pur troppo ,—.altri-
' ' •. r - I 

menti non sarebbe forse accaduta una 
I \ j I ^ ^ 
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terribile disgrazia. Questa^^b.ambina 
dunque giuocava in mezzo alla strada 
quando venne a passare un |j|rro. ìjlph 
sajip'iamò davvero come il conduttore 
non si sia accorto in tempo del pe­
ricolo che correva là bambina, la quale 
fu travolta sotto a una delle ri^ottì* 
del carro, riportando la frattura del­
l' omero destro. 

quattro Vtiiinuti scorsero ancora, silen­
ziosi,;.^pesantj* (JJna chiave stridè'nella 
serratura!: a(Ìora. un mutamento istan- : 
taneo si prod,M3Ŝ e .nella contessa, Le 
donne sono dt;Ìle' fenomenali comme- : 
dianti.^ Quando Enrico Sepvo'n entrò,,/ 
ella sorri44^5a. Egli la. prese fra le age 
braccia e la strinse lungamente, paz­
zamente. .Si sarebbe delio che questi 
du.e esseri dimenucavano il mondo 
nèll* infinito di questa carézza ardente. : 

, Ma, Fernar^^da soffriva troppo, per di-' 
menlicare- Ella si staccò ben tosio e-̂  
s'assise sopra una poltrona. Egli se­
dette alle dì lei ginocchia, sopra un 
cuscino. Allora, eli?*, cen dolcezza: 

•i— È un secolo che non.ti vedo, e 
.1 ' ho visto ieri. Dimmi che mi amil 

•— Io ;l' adoro I 
-— Come un anno fa'? 

. « Di più. • V ̂ A ^ •. 
— Un anno oramai I Egli è ch'.Ì9| 

sono gelosa. .T.u hai;tali tenuzioni at-" 
j^lpriio a tei ,Tu sei giovane, tu sei ce 

iebre. Vi sono tante donne che la tua 
• u > | - _ ^ 1 

musica appassiona e che tii-fiinno'la 
corte..... quando non la facessero che 
per strapparti a me! 

Egli mon̂  senti l'amàflzza.tEglì noni 
diffidava. Rispose: 

--r Io t' uduiol 
— Senza contare i teatri dove tu 

sei forzalo ad andare, — riprese ella 
— la ripetizione della tua opera è 
andata bene ? 

—T iBenissìmo. 
Ella scoppiò in riapi sonore. 
-^ Non 381? (Giovanna è venuta a 

vedermi poco fa e mi ha raccontato 
che quella ehe cunlerà lu prima parte,,. 

come la chiami'i.tu dunque? la^ebut-
tantei? 

— Luigia Plautier. 
—^fì essa. Ebbone! Giovanna mi 

ha riiccontato che questa LuigiaPlau-
W t r ti amava e che *tu la trovavi''b*M-

lissima... ohi ma bellissima. Ella hu 
voluto farmi soffrire. È naturale... la 
mia migliore amica I 

Enrico Volgeva adesso il suo sguar­
do altrove,* A quest'uomo alfine, còh 
1 suoi occhi sinceri, doveva ripugna­
re la menzogna. 

— lo sono sicurissima che non mi 
hai ingannato I E tutiavin, te io ri­
peto, ho sempre paura. Non hai fatto 
attenzione a quesui cantante? 

— Ma... no. 
— Verissimo?? 
— VenlSimo. 
— Tu sai ch*io amo in te là no-

}• biltà del carattere, al pari della no-
'biltà del talento. Dammi la tua pa­

rola d'onore che tu non menti, ed io' 
ti crederò., 

— TI dò la mia paroUd'onore. 
Ella s'uhò, superba, fremeiUo, strap­

pando la sua maschera di tenerezza: 
— Vile'! Vile! Vili^I... Tu sor 1'a-

r I "̂  

mante di questa ruguzzul Tu 'le hai 
pciitlo! Prefidi, ecco la lettera. Semi 
avessi conf.-ssuto la verità, io t' avrei 
perdonato una sorpresa dei sensi. N 
tu hai giurato sul tuo onore... Tubai -
mentito come un servo collo in fallòl 
Ho.'rnai mentito io ?i:̂ Non t'ho io forse 
detto tutto? Maritata maìl'̂ ... le mie 
tentazioni, tentazioni vane fino al 
giorno in cui io t 'ho incontrato. Mi 
suEio data a te, smarrita, stanca della 

•a5;a 
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Pòvera .^piccina. ì medici temono 
^ ì ^ s» /i-'"i -

Ftiiti^to, — La pesca dell' amo è 

em^e, stato "^ìf^ *^'^'^''^''2^»aÌ^®*' 
gìo'^m e a3ultì.; ".essa è - ^ ^ ^ ^ ^ ì ù 
inocua in ^fftpto ;che i pesci sono di­
ventali t a c e n t e filili q f l f l ^ : ^ i c h e 
èssi ftp sì toc^^/quasl I p ^ i g l ì a -
re... all'amo, litiWre : 1'eSercilfé^'tìel 
j-yioso imposto al pesfiutore influisce 
sullo sviluppo delle sue facoltà mo­
rali e intellettuali. Ma non tutti gli 
uomini hanno la pazienza di star quieti 
per dello ore e .^elle ore; ì^ questo 
caso bisogna inventare altri diverti-
m e n t ì e - - - pei pescatori essi devono 
esser^Wùf'n.ìli al suddetto. 

^Questo ragionamento lo fece di certo 
un tale, 0 Tif̂^ ignotói il quale ieri, di 
notte tempo nel suburbio de||f>ip08tra 
città, ;armavoaì di un lungo bastone 
con uncino, si mise a pescare, attra­
verso la finestra della casa ;del S;i,gnor 
Giulio Fiprazzo, dei.... indovinate mo' 
caro leUore? 

Ebbene, ve lo diremo noi! Dei sa 
• ' • , - i . ' i' ^ - I I I • , - ' - ^ Il 

laibill Che bella pesca, ,nevvero? Di 
questi intelligenti animali ne vennero 
presi per il valore dì una ventina 3T" 
lire. Bravo pescatore. 

•'Aitî iò'•̂ f'BSM'iw. •— "A Màssanzago 
vennero rubati dei polli al contadino 
%|f^tino Fabbian. >^ tForse oggi lì 
niangèremo qui, in una qualche off 
ria. Si danno tanti casi strani nella 

I . , , ' i l . 

vita, per cui è sempre bene il prepi^-, 
rarsi ad ogni eventualità. . 

A r r e s e l i , r - Ieri 1'altro^un iprode 
discendenteldégli Hidalgos e fórse l*ul-
timo raiilpollo l e i Cìd, girellava per 
le contrade della nòstra ctttàln cerca' 
di cavalleresche avventure. Incontra-' 
tosi colle guardie di P. S. queste gli^ 
domandarono le sue carte di via.'Ahi-' 
mèi nori l e aveva;.per cui venne arri 
restato per oziosità e vagabondaggio., 
L'eroe si chiama Roios-Barilos Vra-
nosco y-cittadino3Sp(^gp,olos. / 

rtì»ào¥© SSSsBraaal©. — Il'periodi-
co operaio settimanale Tito Vezio u-
scirà fra gior,||,,e s^rà 1* estremo prò-, 
pù;èri:àtore e ]2i feMsòtó!lieì '3ì|ftti iella" 
classe lavòrairlbè^ieflk ditta "e 'i^ro 
vinòia e dei suoi sodalizìi.fc 

f^i: collaboreranno vari dei migliori'' 
sorittori di cose economiche-sociali i 
d'iJtalia e dell'estero, tra i quali il ' 
valente Castellazzo Luigi. 

Additerà la via che l'operaio deve ; 
sefzuire per ottenere la sua emanci-; 
pazione. , 

Accoglierà qualunque fondato e giu­
sto i*eclamo. 

L' abbonamento si ficeveln Padova 
- I I , I . - . , . . - . > • ' . • * y j ^ > = f ' . - \ ' \ ; 

Fia^-Businelìb hum. 4055 A, ed in Piove 
borgo Davila num. 15. 

Anno lire 4 — semestre lire 2 — 
trimestre lire 1. 

A,̂ g^ r̂iap(lq ,al , nnoMO ìperiodicO: un 

' n ' i . . , - | . * ^ ^ ; n r f . ( t « ; , ^ ' , - • . - M * ' ^ * - ^ — , ' — ' - . i i q . - i 

avvenire prospero:^ 
. -u —'nJ^I-

IO, j j ^ P f i t a mattina 
alle ore 7 circa un povero venditore 
di frutta amarri unoorta-monete con-
tonente lire 6 e mona, partendo dalla 
via dell'Arco fino a quella delle Ca­
nove. Oltrf^t denaro esso conteneva 
la patente per vendita frutta e due 
firme dèi R..Lotto. ^^• 
, Colui ohe, trovatolo, lo portasse al* 
rtffticio Municipale, r.irebbe un'opera 
sommamente meritoria, trattandosi dì 
un povero popolano, che col fruttò del 
suo piccolo commercio dove vìvere in 
Dno alla stia famiglia"*' 

• UBUM m' sfg. —i U/i tale in tratto-
ria del Giimboro: 

— GiacomoI quanto costa una por­
zione di lesso? •S^^^; 

- Dodiciig^gl^i,,signore. 
Benissimo, e la salsa? 
La salsa non cos'ta nulla. 
Benissimo! duiemi dunque ;Un 

piatto dì salsa, che io ho portato , i | 
panel 
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mia Vita mondana e farsa. Ho tutto 
arrisbhittto con ff'òia; nij sono com-
promessa con delizia. Pangi intera 
conosce il nostro legame, irhìo marito, 
i nostri amici, tutti enfine. Per^^Rie 
era lo stesso : tu mi amavi ed io far 

i j " ' i F " ^ i ' ' I _ | K " j 

ma va I Che m'importava del (pio ono-:i 
re, dacché m'addormentava nel mio 
ambre? 

Enrico fece un gesto brusco. , 
^- Eobtìnei'I — gridò egli — hO^ 

mentilo vi|mentel,Aveva pìiuradi per-' 
derti... Ma t' amo... ti amo, non posso 
vivere senza dì tèi 

— B sognerà bene che tu lo ^poP'̂ ' 
sai.,. Io non t'amo più eHl'disprezzo... 
ud'Iio 1 

Egli si piantò in faccia la porta, 
colle braccia incrociate, la testa alta. 

— Ascolta — diss'égli — tu mi 
conosci': se tu non mi perdoni io mi 
uccido, ^̂  , 

Ella diede'^in Una risata fra^goròla, 
una risata crudele e dolorosa, 

— Suvvia! questo cose si fanno, non 
si annunziano. 

Enrico si fece da un lato frédda­
mente. 

— Va bene. Passa — egli disse. 

IL 

Secondo il suo costume, il signor 
^̂ '̂De Ryarit rincasò verso sett'ore, Lo 
s'iiif'imò che la contessa aveva l 'e-
mici ama, o che non voleva ricevere 

yphichessia. Egli ne fu contrariato, 
mollo contrariato. Egli non ammet­
teva la emiC|0*iMa» questa malattia com-
,piacente. l'ViUòsi non o'omprpndono 

K»«sSlé**lBBi!f *3e?!S« -^^satM C§^ÈS% 

dfel 14. 
ri!gi«c|to, — MaBchi 4. — Femmine 3. 

Slafriawiùnfi. — M^lehiorì Fran­
cesco fu Piet/o, sartie, celibe, am 
Zonta Regina d^J^.^detto, sar^,^;^-
bile. -^ Micheloito Pietro di Sante, 
vìllico, celibe, con Franco Angela di 
'jfVifìnio, y( i l iea ,--npi ' le . • -.f^^-.. •.-:\^, 

M,4firà|. ~ Tretti Agar dì.'GiusepT, 
pe, d'anni 9 1|2 — Naltsto Pasquuìe 
fu Giovanni, d'anni 51, macchinista, 
vedevo. — Laozi Antoniolu lirance-
sco, d':|rfĵ ì; 59/industrian^%edovo. 

Tutti ai Padova. 
' del 15. 

Rfffl^«l6e, ™ MàWéhi 0 — Fèmmitìe ;2 
M^3a«rlm0'slS. -^ Ruggero GiUsép-^ 

pe idi ;DomenÌco,;|alegn^ine, calibe, co* '̂ 
Bjsinari Giovanna di Gi)icomo, sartft, 
hutìiìe.. ".< ' ^ . • : •'̂ ' 

"^fl'a^rlS.-^.^Ziignosittoigi 'di Ales­
sandro, d'anni 1 ; r- Gazzì Pietro fu 
Antonio, d'a^q|j;,6Ó, calzolaio, con^Uf 
gate. 
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—^ Il iministro dèlia guerra fece fa^e 
severe inchiesto sulle^ vopi diffuse dal­
l'liEsercòlo relativamente ai francesi. 

I 1 - I • 

Fa-pxdina.to il pronto completameli?*' 
to di alpufli,%.tì..alpini., 

'.? 
' 1 

- 9: 

ft^Il ministro Baccelli si recherà 
probabilmente a Bologna per assiste-
re alla tumulazione della salma di 
• • - I • . ; • • • 

Pellegrino Matteucci. 
— La stampa è unanime nel biasi-

mare la condotta déil Governo nelCo-
mìzio -peWe guarentigie tòhiitosi do-
menìca a Genova. Dimostraerftihe il 
contegno dell'Autorità fu-'contraddi­
torio e violento. 
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mai la necessità deglLaltri;Ca80straor-
dmario, questo se ideila unanza cel§-, 
bre pei suoi milioni,' pei suoi cavalli 
da corsa, pei suoi tre giornali, erasoio 
in quella ser^. La sua Icorte abitualt^^ 
gli mancavE|. Egli .andò: a desinare al 
circolo. All'Indomani, alla colazione e 
al pranzo, egli ricevette la ideatici^ 
risposta: « La sigoòVa contessa era 
spijffjrejl̂ ìró-e non volê ya riceyerealcu^. 
no.ii Fernanda non.acconsentì a oora-
parire che il terzo giorno, palli.d^, con 
un cercliio nero ^sotto .gli 'occhj^g^f-
franti dà qùéstej^ì^^uftrantqtt'ore 'd* a-
genia mor,a|̂ .̂ 

^ Vi prego di ecusurml— dis|,*4lJa 
a suo .marito -^ ma io _er;i jammala't^. 

TftignOr^De Ryant'lebaoj^ *̂  itìàiriò 
sènza rispondei'è, le offii il braccio e' 
la condusse nella .salala pranzo.D^U( 
finestre, attraverso agli ^^Iberi Cip 
,giardino, splendeva un raggio di sole, 
del sole di fobjjjî î ie che rassomiéU^ 
,ad un triste sorriso. 

ili conte mangiava con appettito, 
comb un uomo che lavora rnoìto; una 
colazione sostanziosa, ma corta. Ma­
rito e moglie 8c,ambiar9no,a|)peha po­
che parole davanti ai tservitî dai piedi 
corretti. Di solito, ad undiqì ore e 
mezza il eonte s' alzava da .favola, si 
congedava da sua moglie e riei^trava 
nel suo gabinetto. Egli dava udien,za 
fino a,tre ore. Quel giorno egli .d'sse 
Hbadatamonte; 

— Ho bisogno di parlarvi, mia car,%jâ  
amica. Volete permettermi di accom­
pagnarvi nel vostro salotto? 

(Continua.! 
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Si conferma la voco^Uo ilcar-" 
dina\e Jacoliiiii abbia inviata Wnunzi 

w 

I 
: i -LT^^y- -" 

stoUci pressò WOortj straniare lina 
nota sul Comizio cóntro le guarentì­
gie, tenutosi in Roma il giorno 7. 

Msìi> * ? 55 

' j s a ? * 

X disiiaccì da Marsiglia biasimano 
severamento U prefetto di quelVà^oittà 
che permise ie corse dei tòri, l*archS* 
tfitio municipale che ispezionò il Circo 
e la polizia che iion Impedì 11 sóver-
chio accalcarsi W\& totla sul palco. 

Fra i mort iv i e un italiano. Bue 
italiani, capitani mari^^imi, som fra 
i feritij Daniele Scotti, comaridànte il 
b r i n a n o l'Ancora, e Francesco Lffr 
danó, comandante il veliero Suggerì. 

— Si attribuisco a Bismark il prò-
getto d'incorporare la città di Am­
burgo alla Prussia, a di trasportarvi 
la sede del governòf^^ 

— Una frana, caduta ad un chilo­
metro uà, tngan,o,^ ritardò la pftttenxft 
dei treni di un 'ora. Il servizio è ri-
stabil i^^. 

—" I^goverho chinese ha ordinato 
nei cantieri dì Stettino una..ieconda 
corazzate dèi valore totale di sette 
milioni. 

m PO' w pmTQ 
L-' i^C=il ' P l ^ . 

i t e ^9;si^lo i é a l i m n c a l C i s l r o . 
— Togliamo dalla informa: 

Si è chiuso testé al Cairo V anVio 
scolasiico delle scuole italiane gratui­
te "Vittorio Emanuele, con brillantis­
simo risultato. ; , . ^^^i^ . . : 

Presiedeva la Cerimonia il signor 
y t t a Modignani, gerente il R. Conso­
lato d* Italia, assistito dal Comitato 
amminis t ra t i^ 'del le scuole, e dalla 
Coipmissione esaminatrtce. | |0 . ^ 

Questa istituzióne che pUo dirsi n 
primordi della sua esistenza, ha mo­
strato la sua grande iitiìità, coi pfe^ 
ziosi frutti che si cominciano,-^ad ot-
tenéfl^ìn giovinetti che potevarisì cre-
d e v e ^ e r condizioni sfavorevoli, meno 
disposti a darne. 

Nell'anno scolastiéjÉJ che offi si 
# Ì # e y ^ in raodo, cosi soddisfeente 
^rano is^critti a queste scuoia 167 al­
lievi, di cui 80 crist iamifra i quali 
sette ortodossi e due copti), 44- israe­
liti ek43musulnìani.: Divisi: per na-
aionalìtà, essi,presentano 69 italianj, 
51) egiziani, 3 ottom,anìpÌ9 austriaci, 
5 apagnoti, 6 inglesi,' i 2 francesi e 3 

è due anSUTJ pure in brillantij alle 
dita. 

Da quel momento la signora non 
fu più; veduta- ' ^^mÈmm^ 

Il marito che l'aveva aspettata, in*-
comincìè a far le pratiche necesskri^ 
pet̂  averne nqtizie; ma invano. # 

La signora .era Ai?c^tajall' albergo 
tranquilla, e fàUì pochi passi appena 
nella viSj era stata veduta a fermarsi 
a conversare con una povera donna 
che fi^ompàgnava due bambini ài* 
quali essa diede un poco di denaro; 
poi più nulla. 

Fu tosto telégraf^Mialla famiglia di 
lei/ ja quale; risponffli% d| ndl^ éiverne 
;d|^g|}9lcUilSempo .jfìotìzia alcuna. 

Cà'questura informata dei caso, jTectì 
le intlnginì le più minute, sen/;>(iEir.im 
risultato. 

Ohi pQJtesse fornire qualche indica­
zione in proposito è pregato a ' farlo 
togliendo così da crudeli ariKOsci^ una 
distinta famiglia. 

— Si telegrafai da Parigi 15, alla Gai' 
zetta del Popola che le notizie da'* 
Marsiglia sulla catastrofe successa allo. 
corse nel Prado ali iwmix sono ^spa-
vontevoli;^^ 

Alla rottura del palco 14 spettatori 
rimasero morti, 150 feriti gravemente,, 
circa 300 contusionwti più vO meno 
leggermente. Lo spettacolo ò indescri­
vibile. Tutta Marsiglia è in tutto. ™ 

Ieri parlammo di una catastrofe ay-
yffiSl^ # MaAqgnana ;aira|pjnigta ^a,-^ 

ffnnelli che-ftì'travolto da una valan­
ga. Giunge ora notizia che è stato,; 
^invofinto il cadavere deb I^larinelli. 
Eèco il telegramma che rdoà ia triste 
notizia : 

,,bìa scelto l'onor. Simonelli e 

KrilT-'K:- V^i '^A^S^ •..•; '--

rappresentante, assieme 
^lena, per le trattative che debbono 
"•ifenir© riprese a Parigi ìntor^p ^ Î 

trattato di commercio. ' 
^1 • - - ' . < 

Sinòra non è stata presa in propo-
sitOMiesswna deliberazione. 

Col primo del prossimo settem­
bre r incrociatore Flavi<j Cìoxa pas­
serà allo stato d'armamento. 

Il re ha incaricato l'onorevole 
Manci||^|es|>pfe3e^j^f^)-tenente Mas­
sari la sua aMtnlfaziòne sui due e-
Iploratori 0 J l suo cprdogUo^ per la 
perdita dLMàtteucci. 

— Le riscossioni delle imposte dal 
1* gennàio a lutto TtìgHo dell'anno 
1881 hanno dato L. 531,778,947:44 
con un aumento dfol^. ,31,236,385:80 
sul corrispondente periodo dell'anno 
1880. 

Si annunzia la pubblicazione di 
TO grandma giornale per propugnare la 
alleanza 'A]«stro germanica. 

— Il ministero deiì lavori pubblici 
ha autorizzato la visita di ricognizio­
ne del tronco Campobasso-Piatralci*?a 

ideila ferrovia Benevento Campobasso, 

m. 
« E stato ritrovato il cadavere del 

imòossibiio r imbalsamazione. L'mfor-

WO*IKÌO tgs^cr»© 

À 

i: 

Wr"^ 

• i 

me salma è stata chiusa in dóppia 
cassa di zinco,edilegnó;ei5#:«ti(^RdOiHO-
ordini per spedirla a Roma. Costerna-

d i I l ^ a i a a r " - Scrivo il corrispon-
donte romano del Caffaroì 

Un fatto stranissimo è accadtWéWìne 
sise. ^ 
Si Stava giudicando 0 condannando 

;unj:cert^9 ]«.,u§,eo, acculato drdue gras 
sazioni'jUU soggettsccio ir^^ne chi^ 
figiui||k|^yj;;;af *3Va suìja gobbay niente- i 

I meno, una ventinfii>*tìl condanne, le 
gualL )P f̂pe ;in.sieitìCr^o** '̂**'8F^"^6''9^^ 
'à qiialche còsa come quaranta o cin-
quaht^an|Ji dì-^alèi*^. ' 

Graliltò'^dlii'gòvernò póiitificio, q^e-' 
iato Riiscp'QJra ripreso per àltfi fatti 
•criminosi neirj,hgrann,a:ggio della giii- ' 

: L'On. Mancinij^^piiniBtro degli affari 
Esteri, o'i'dinà al barone Miirocchetti,; 
reggente l 'ambasciata italiana a Pa-
rigì^iperchè si spinga e si termini. 
1* iotàiiestr'intfenó ^i ' fatti di' Marsì ^ 

' • - ' ' ' ' . • • = ; • • • - .^ . 

glia eoe' improvvisamente era stata 
sospesa per il richiamo del fimziona-
rio che ne aveva avuto iMncarico. 

— In un incendio scoppiato a Ren-
1>»l|ft::ta#^*fiia ma^re di Fe^ii|ei-,, 
Segretario generale del ministero di 
graz^lglgiustizia; 

tèrrogati il profasgOT'Elchleriy^ar-
matot*e Penco, e J l nfigozianie ufiato, 
Il primo parlò apécìàWe1WlÌ| l i sta­
bilimenti siderurgici e del persona, 
rparino; è favorevole alle compagnie 
sussidiate; 'il sèconclo si dichiarò con­
trario allo sovvenzion!. Opinò che la 
vela continuerà a sussistere, domandò 
la diminuziona delle tasso, e la sop^ 
pressione della Cassa per gli invalidi. 
Gusto combtittè energicamente le com­
pagnie sovvenzionate, la fusione di Flo­
rio e Rub^ttino, e la vessazioni della 
dogana; insìstè sulla necessità d«gl> 
stabilimenti 8Ìd8rur|fci "feUo 'vorrebbe 
sovvenzionati. 

GENOVA, il. — Oomn^isBione -^ 
inchiesta sulla marina niGrcantile. Se­
duta pomeridiana. Garaya^lia parla 
lungamente su tutte lo qifStionì del­
la marina ed insiste si faccia pronta-
mfìnte la succursale dei Giovi. L 'am­
ministratore ed il segretario della 

•degli invalidi danno inforfiazio-
ni suir aniJamento della stessa. 

Levata la seduta la commissione si 
reca a visitare lo stabilimento metal­
lurgico Graverò alla Foce. 
'LONDRA, 17.--^ 'I l ^figlio à\ Glad-
stone fu nominato lorddellatesorerìa. 

11 Tvnes ha dajtLàhore: Le truppe 
dell'emiro sgomberarono ICtìlat-OhìzIai 

-, dirip;endosì verso Cabul. 
LONDRA, 16, - - Camem dei Co-
uni.— Dilke deplora che nessun 

progetto, fu fatto ancora per la esecu­
zione dell'artìcolo 61 del trattato di 
Berlino, pufferin fa reclami seri al 

ultano e al primo ministro impe­
gnandoli in attesa di rifornae defini-

4 ^ e *ii,pr.§nd^X^nn»sure p^p fermare 
•u pro!5»teséo del male, nominando un 
amministrazione abUe e sufficiente­
mente potente. *̂*'-

A causa della festa dal; fEftamadan 
0 psc l'assenzi* di molti ambasciatori 
nessuna azione comune ancora fu fatta 
sulle rif^rn^e neir Armenia. DuiTerin 
non ometterà occasione alcuna per 
attivare la soluzione. 

ztone dal loro conto a quello d* 
aìtroj il tutto senza sposa alcuna. 

Sm saldi giacenti la Banca corri 
sponde per ora V interesse annuo del Ì; 
2 per ccnt^^,. " '--^my 

H. . l i l c « w c d«iio!itifti dWcar te 
pubbliche e valori industriali tanto ft 
Bemplice custodia C[uanto coirincarìco 
dì esigere dividendi e coupoos per a^ 
ereditarne l'impoÈ|o in conto-correffel 

2360 

,9» 

Fr j : r . ^ i J n ^ L Ageìizia Stefani 

ERLING, 16.. -t; Dòpo mezzogiorno 
.rimperfl'irQ visitò' lungamente Bi-

•!• " / I l ' l^ 'S^ V i " ' * ' " . ' ' 

P. F. ER.1ZZ0, Direttore. 
A-NTONio STEFANI, Gerente responsabile 

Inserzioni a Pagamento 
. n ^ 

pmaro.', 

^A: queste scuole dunque (si schiude 
un grandioso avvenire, che vorremmo 
vedere assicurato da un aemipremag-, 
gìor.e appoggia ideli g^vijjpnoiitaluno. 

— Un ;curioso processo al tribunale 
correzionale di Parigi. ^ 

Il Signor Braimont^è un vedovo an­
cora giovane, ch%,|^a però un figlio 
di ventanni . 

La signora Lacìre è una .vedova 
presso a poco nelle condizioni clll si­
gnor Br^imont, e che ha una figlia di 
véntùn'Jnnb. \ 
' r quattro si conoscono per |,?Sfire 
vicini dì casa, e il signor Braìlnònt, 
sapendo che la vedova Lacire jha un 
discreto peculio, medita due ttiatri-
mp^i —4l^.suo e quello di suo figlio, 

•QuQbti, interpellato, acconsente. 
— Ma, tu sposeràislat madre, e m 

;ll gidvariobto ci (iensa un po'su, e 
poi dice dì sì, mentre sa che la ma-
uro ha I dfinttJi. 

Còsi, Brtiimont, padre ha sposato 
ia signorina Bitrlcó, eBraimont,figlio, 
ha sposato la signora Laijire ™ e ne 
è risultata questa ipiirentelafiiii 

Che il fìf^lio è d^iventato il suocero 
di suo pttdre, che ĥa sposato la figlia 
di sua móglie — che la madre è la 
nuora di sua figlia avendo sposato il 
figlio dtd marito di questa --r- che ,il 
padre è gen<^ro di su^ nuora, che ha 
sposato suo figlio a della quale egli 
ha sposalo la figlia — e che la madre 
è nuora di suo genero, che ha spo­
sato stui fìgiia, e del quale ella, |}a 
sposato il figlio.., e ancora'i^on sa-
réljbe finito. 

4cona|ìKkrH.i& suis^à.^s*Bagna. —= Il 
Secolo di Milano scrive che quattro 

'giorni or sono presero alÌ9g^io"a;ll'ftl:r 
be^go Milano due giovani coniùgi. Di 
Vianna era l'uno, di Venezia T aitra^' 
Rppartontjnti _u ri§{ìettiifbili;|f<imiglie : 
di più, btìlla ed eiogante era la si­
gnora. 

^ol matgfit)/';^^! .gìprno j^iJGcassivo, 
Yorèo 1,0,7 la .signora volle,uspues^ola, 
per vedere, come essa disse, la città. 

Lasciava nella sua camera una som­
ma di dlriaro delta quale era tornito 
il suo portafoglio, ed ì gioielli dei 
quali di solito si ornava, tisnendo solo 

-gli orecchiai inbrilliìnti alle orecchie, 

« 

"étizia italiana.'pVobessaijp, 6 condotto' 
al giudizio à d ì M s s i s f ^ ^ R o m a . "^^'^ 

Ora'appena senti -tniminente a con.-
^an t ì a , fece un è^ltò da 'i)^(Ìl^k;'JB\^^ij^ 

sganciò fuoT'i del gabbione per "àWer-' 
'tare iin còUéllàccÌo,;jl suo,'che ftava I 
sul banco preÉimi^Bìitle come còrp^W^ 
reato, e fare Do sa quate.Btrage. ^ 

Non vi dtìscriverò lo spavento dei 
reportersj detV usciere, del cancelliere, 
dei giurati. II.solo presidente rimase 
impassibile. •• -.^m:'' '• 

Sette carubinieri, dico sette,^ no.u_ 
riescivuno a trattenere il RuBco.e'fì,-
nirono per buttarglisi addosso, quasi 

^soffocarlo e:accacc,iargiÌ5J|§petto. Anzi, 
uno dtìi carabinièri puniò a dirittura 
il fucile è minacciò di fat̂  fuoco. 

ir presidente die'ordino di portai'e 
il Ruaco alle Carceri nuove, odi pro-j" 
cedere oltre con la sola assistenza^ 
dell* avvocato difensore. i 

Quando il cancelliere, non sonzf^ 
spago, e fiancheggiato da quattro 
guardie, sì recò nella cella per legge­
re la sentenza di condanna a 20 anni 
d* ergastolo, il Rusco fece atto di 
gettarglisi addosso, quasf^lO volesse 
sbranare, ordisse poi o piuttosto ruz­
zò, stralunando gli occhi; 

— vent' anni i r â ôio un corno 
vent*aiini che vi pìgli un....( A me, 
vedtìte, basta che^trovi un pezzettino 
di vetro, e poi mi scanno. 

il 
é 

m 

» W- "t" P gòverijo'^pedii a 
Mutti rpiiffetti una circolare per smen-
:mve le ̂ bci di mob|utazione parziale 
Mell'esoi^citp,; :• 
n-'f jpàRIGI, t i | . -^Mcorpo di l^a^euc^pi 
ilè.tfrrivaAo ioi-i.-yi |fl servizio'funebre 
ideila: chiesi,' di" Si Vicenzò e Paolo. 
Wà gli'iassiilenti yi eraho 'Less'eps^ t̂ 
lÒhviseuSjiMiaTochetti e molti membri 
:y^llk, Società fi;ebgrifica.i : 
!- Wlffilt^GTON, 18. -.:parfield pre-
ijsen*ta! siintoroi meno gravi.' 
rM^LONDRAjiO. ; - . Xordi v^^alisbur^ 
Jfu soddisfatta'delle concessioni del 6iU 
fctteidai 'Comuni. Il bill venne appro-
P^vato come fu ricevuto dai Comuni. 

PAUIGI, 17. — I| i liUinìono e l l t ì ^ 
rale tenuta nel quartiere della Cl^^ 
ronne per udire il programma di Gara-
betta era composta ^4ì circa 10 mila 
assìstenti^'Sif fecero udire dell^ grida 

^tumultuósa, perciò Gambetta^ non, po-
-tendo farsi iniendere, dovette ritirarsi/' 

WASHINGTON, li?. — Lo stato di 
^Garfìfild è sempre più grave. 
B U O N O R A , fl7. ,—,>ll Moming Post 
reca che Dilke conftjrì con Menabrea 
sull'indennità da chiedersi al bey da­
gli inglesi, snagnuoli e italiani. 

Assiiiurasihl completo accòrdo: sta-
bilìto nel casso che il bey adducesse 
la sua impotenza. 

. 1 i;PADOVA 

SDE^ePMgffl 
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"••4. mai ss© 
lllllir© dai propri Soci e da persone 
estranee alla Società, corrispondendo 

U'interesse m netto di Ricchiezza mo-
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•DEL MàT TINO 

Il Ministero dèi lavori pubblici ha 
pagato per il prinóo semestre di que-
st' anno, per telegrammi ìilfÌfti dal 
Vaticano lire 13,31327. 

Il papa che tiova comodo dì rifiu­
tare le guarentigie, ma di servirsi dei 
telegrafi dello Stalo usurpatore, 'ha 

,ì|vv|aip rìÉsl ^^f^qpaip. ^ 1 telegrarnma, 
43,nejl febbraio, 38 nel marzo, 55 nel-
il'api'ÌU,.30-nel maggio e 25 nel giugno. , 

~ Siamo informati,, che si stanno i 
preparando altri comizi contro le 

fguartìntigio,.a Milano, a Livorno, .a 
Pisa, 

Non sussiBlie che il governo ab I 

ATENE, I f —Ieri la Commissione 
per la delimitazione radanosi! a Met-
zòvo per ripigliare i.lavori. La Com^ 
missione per ,1* evacuazione si aduns 
oggi a Lumia. 

^,i^BM (scalo), 17.; - Il Re 9 il 
principe Amedeo sono, arrivati, osse-
quiati dalle autorità e dulia popola­
zione. Sono, partili alle ore 1 1|2 il 
Re per Monza, il ;p.5|ncipé Amedeo per 
Torino. r ' V 
-VIENNA, 16. — L'iraporatore torna 

ad Ischnl in buona salute. 
VIENNA, 17. — La Presse^ ha da 

Costantinopoli: La Porta informò Ca­
lice che il sultano firmò un iradè che 
autorizza di ultimare la^iferrovia Co.-
stantinopblì-Budapest, 

WASHlf^GTON, 17. — I medici di­
acono non esservi alcun perìcolo im­
mediato, ma ìli*pubblico sembra con-
V nto della prossima fine del presi--

.d.ente. iptìboUzza estrema, seguita la 
(difficoltà d' cibarsi. 

ROMA, | 7 . - - Il Diritto dice: Gon-
trariaifmntl a.,quanto â ^̂ î̂ cq̂ yp̂ ^̂ î̂ ;; 

^̂ euni g^oi'uali,'pappiamo che il mtni-
.'^^^ovftfeli'intf^rno non ordinò, né or-
i^aerà,';^a inchiesta jfiai;^|ìittì di Gè-

' G S S D V A , 17. —:inchie8tu sulla ma­
rina mercHUiili:!. La seduta antimeri­
diana si apre ad ore 8,45. Furono in-

.ILI 

Jn<:!om ( in Viglî ìtti B. al 3 OiO 
^ Corrente , Ubero ( in yg |̂.(fdtt. al 2 1 [ì p.Oio 
. In Deposito a Risparinio, in viglietti 
di Banca, al 4 1(2 ,QjO- V 

in Conto Correrne vincoZa^o a con­
dizioni^ da convenirsi, 

B. K m e t t o b u o n i d i ;€ftsRa 
I^^Bsaalafeaét^i all' interesse del ,3,3[4 
]() con scadimza non più breve" ai 

mesi 6 — 4 OiQ eoa scadenza .di> ;7 
jx ;i) mési — 4 Ìi4 O^Q con scadènza 
ida 10 a 12 mesi. -

'mttftte s i i lo ScttU&tt C7agfiiIi»ÌaSi| 
dei soci .a due firme, tanto per jPâ -

;.dova ohe per Ivttre piazze d'Italia si 
in viglietti che in oro, all'interesse 
anmo 
del 5 0{Q per Cambiali fino a 4 mesi 
dei; 6, p'o » • * da 4'a'6 mesi 
del 6 Ìi2 OjQ per tutte le operazioni 

di rujnovo qualunque ne s i a l a ' ; 
scadenza. .''•'•' '^ 

ì). Àcc«§*€l® s»'»'v©sa'.e0®sfil da 8 
a 180 gioriii sopra Deposito dì Valore 

. pU-hb'*<5'.6 Carte industriali al tasso 
'• dei' 4 a' 5 l i2 Oio, oltre Ha tassa eo- '• 
vernatfva dt l.yO 0|() • restando m# 

^sua-facoltà di' accordare, secondo:: lê -
qualìU dei titoli offerti a pegno, da: 
3,4 a 4(5 del loro valsente articolato 
fiu! listino ufficiale della giornata. — 
Fa pure sovvenzinni sopra rnoneie di 
oro e d'argento si Nazionali che Este­
re alle stesse condizioni concedendo 
peto su di queste fino a 100 0(0 in 
Viglietti sul valore calcolato in Valuta 
belletti sonarvtfr^ -

E. AccCTriila sttiyv©8B?;&®Bii so-
ijpra Note dì lavoro d'artisti liquidate 
l'dai committenti. 

verso deposito di fondi nùbbìim a l - ' 
;!'interessa da 4 al 5 1(2 ÒK). 

Q. I j a sossl6&a:a€5 d e l ISìBaaeo'fS'I-
,,K*» (provvede all'incassoAjdi Gambiali 
^Chetiues ed altri ast-egav-per Padova* 
^vvfm la .provvigiqne dii l i2 all 'uno 
per mille. 

l partecipanti possono versare i 
danari presso qi|eìsta Banca,^^ domicì-
ìiarvi le loro accettàzioui pel paga-
meato, o disporre del loro avere me­
diante assegni ([chequcs) a vista, non­
ché far eseguire qualunque trascri-

1 - . . I 
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gg-Dèntista 

ialla E r w w l lì Bólòps 
Riceve nel pro^iFgubmetto in Wm-

dlova, Tfta ì?im%x&. aìei f r a t t i , 
M. 5 4 K . I I ^iaisao,;tJ lunedi e . ^ 
venerdì di ogni seilimana dalle ove 
ant, alle 5 pqm. 

Rimette denti e dentiere a sistèma 
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartarg- toglie l'odontalgìa ecc. ecc. 

'''Cn'3B¥u5ta>JoÉii '«> ép^,waz$.&^i 
grs».(ttalft© p^v I pss'S'óirl., 2448 
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DI DISTINTA QUALITÀ' 

della capacità di oltre Litri 2 Iffe 

.'a 

;; Il sottoscritto dichiari fjb|he .iier le 
Venete Provincie, eccetUiata Venezia, 
runico rappresentante della' 

•-k ,1. 
. •* ' 

X • • e la Canizi 
^ 1 1 

è il sig. J L r S ^ r a SlSessa abitante in 
Padova, Via Spirito Santo,^^N,, 104^ 
I lPiano, con"t8ai»lc« slcposi'S'àaJpS© il 
Signor lìSJIjS&itlI^ÉE*!!.! ' / ^ ' ^ T p ^ I ® 
parruGchieiraTimpetto all'Uni^iatìfita in 
Padova, e ^ ^ , a scanso delle,passibili 
contraiTiùionì. "I 
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S t a l l i - texAo^ sn&ai^Se co ra l i® 
l o c a t i p£3^" €!J@;!;Ĉ S££ì̂ ^@n e&u 
i | a .«3 Ift̂ ef&ll per ahìisi^i&uo. 
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Compapia Jilsse il MmÉà 
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tarale 1 Italia, Firenze, lia iei Bug,!* 
ì if ir 
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,179 4-0: 
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Assicurajionì in caso di morte —• 
miste —̂  dbtfl'F'e di capitala (ì.i|ririto. 
Rendite vitalizie 'immBdi>ue ti dilfarite. 
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'Diriarìrsi pur , soh arununti uclì a-
genti sig. ^ i ^ l l?,^'Si|MiiP4;TBaiiCl,* 
piano del Teatro G.u'ibtit^t^,^^;; signor 
*t, liewS-CastìS Via Vtìscovado,^,nu> 
mero ISi^. 
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B E E y E T T A T A i n l n g h i U e r f a , I t a l i a , StàH Uniti, C a n a d a , F r a n c i a , S p a g n a , B r a s i l e , B e l g i o , A u s t r a l i a , N u o v a • • Z e l a n ^ y . e i n l n d i a 
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per viaggiatori j 
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cantanti, oratori, attori, scienziati, e tutti coloro che Iiaimo bisogno di rinvigorir 
•jyf^'^yii!^'-

. 1 

indebolito da ogni sorta d'abuso delle facolfcjnftbràli e mainal i li. I la 
' . - 1 

=--!!•'' î,* 

e^4^orgaitìimo 
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OJnC?y r -I Soli concessionari per l'Italia A . DVEA.3i=?Z;OlNri e O-, MILANO, Via de!laSairi6 — ROMA, Via di Pietra, 91. 

Depositi presso i © r a i}Ì 
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1 \ e® g-asit, ecc. 
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Apparecchi senza scossa e senza risentire 7iuUay d^f invemione del doti. cav. 
BEUNET DE BALLANS. .r 

=Zi'?v. '^" 

"'. spio mezzo certo di guarigione riconosciuto e cons^cr&.io dilÌQ'Malattie Nervose iro­
niche, e che rìstabùisce ìa cin^oìazione in qualunque stato*, il solo che possegga delle 
testimonianze ufQoiali di sua efficacin e dei titoli autentici della fiducia pubblica; in­
venzione brevet|tata, la pili utile all'umanità. Tientà/anni di ricerche e di riuscite Eu­
ropee, tredici anni del più gran successo in Italia. Molte recenti guarigioni. Vedere gli 
attestati che formano due -volumi dedicati a LU. MM.Bes non ueròa ei protMfdfe dem^. 
Decidersi adesco (miglior momento della stagione), sé si vuole approattare di questa 
preziosa occasione. #i|̂ . 
\ ^ e m « « i » , Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, n. 185'plf p. 

«•ailo-a-©, Piazza Garibaldi, n. 113t p. p. 2529 
:-^Ì£§ì^t\f^i'ì.\. • 
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P(̂ jo dichiara, che la Vera ed ufiìcà^as5ssaia M 
^©1®. avverte quindi, e prega i signori Medici 

Il sottoscritto Capo Comune di 
iPcJ® è l'acqua dal W'̂ EStMsiSia© 
e consumatori onde non abbiano a restare ingannati da altre acque dette impropria­

mente di Pejofdì'^'chiedere ài signori Farmacisti acque nop di PEJO semplicemente, ma 
del Fontaaaiaatts ali P e j o , ed esigere bottiglia con capsula color rosso-scuro^ colla 
soritta..;-^«^^^ f©rffi*tagSsìi®s© slot ^osaftasiiBS® «8ft IPej*!. 

" ^%omu^jH Pejo I I CAPO COMUNE 
8 luglio iB19. fè'wm^m^^s?M i%i 

• ^ - * " » 

l»©posl4o g<̂ ift©¥'4aS© I n f̂fi;S'«»i&aj Presso la Ditta conduttrice 
fcaaiga ISe i lwcar i Via Porta Pallio N. ^' 

I n ffttdow» r Presso' insignorì M^aì©ri-ISS«asaro, CorMoM»,: 
C e F ^ l o , IbuS9«srtS^ %um^iii e I ^e rM®. 

Vendita al minuto presso tutti ì signori Farmacisti di Città e 
Provincia. 

(2438) 
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t£i]mmmi^^^3hàià:mx^^sàm^^. 

Eseràio 1881-82 
DEL 

Ili ili l« € ì i% 
.—MUStr^f"-

1 1 

laprlaiiifi GiaiflMse ti CartBii Sme Basii tt i s M 
A richiesta si spedisce ilièRrpgratnma e Statuto Sociale. — I^e ^©ttoser l -

^ ion t «I ch tad^^ io eo i 3|L-iigo@io. 
N.B. Le Ifttiere «i vaccomanda che sieno dirotte precisamente a l l a So«£e ià Ma-

fflologilc» «i©^ €oiwilHiio AprB-wriw onde evitare ritardi nei riscontri. 2482 
' " • ' * • H " 
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FERRUGINOSA 
; L 

i -

.? Aqua deU'^iafle® IPcsMt© «Il #é j® è la più eminenteme^^Terfugnìosa a gaso^ 
sa. >— t la i iea i s c r I » caijpm m ai«isMl«5llÌs5, «- Si prende in tutte le stagioni a di­
giuno, lungo la giornata^g.tóol vino duranla.41. pasto^,r- E' bevanda graditissima, pro­
muove 1 appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente ìri tutte 
quelle malattie il cui principio consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei Caflfè, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seitz. ' 

; Si può avere dalla IBIi'ca-iffiì© d ^ l l a F«!>mi*© SBB Hreoelra, dai Signori Farma­
cisti e depositi annunciati, esigendo sempre ch^jaggni bottiglia abbia l'etichetta, e la 
càpsula sia inverniciata in giallo rame con impresso ^aailca-Ffinage-PeJtì.sSì&r^iDsctii. 

In Fa«Ss5^a deposito generale presso rigFettzta della Fonte rappresentata dal sig. 
Pietro CimegroMo Piazzetta Pedrocchi. î ŝ̂ * 2433 
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l 
Via Americo Vespucci, N. 9, fuori Porta Nuova* 1*^ ^ 

Premiato Stabilimento Idroterapico 

I^.~1U^^^ iMSlliflJW 

4^^!* 

I t . i 

(PROVINCIA DI BELLUNO — Veneto) 
4 ^ 9 metri sul livello del mare 

: i : ' - = .-
; t ^ ^ ? -orpH^iHiTA. DEii :F'i:2.jvarjsLiiji WT'n 

j Ape ft Ci ingno 
A'' 

Ufficio telegrafiòo, Posta e Farmacia nello Stabìlìmentb. — Nuova sala per lo doccia 
Sco2zesi.:^^^t5dico direttore alla cura Wln%ì«38si?.0 dott. 9?©oo|6lo. — Medico consu­
lente .i|̂  vehozia cav. A n g e l o dott. USIaaleU. 

Ir^infnrma'/ioni e Programmi rivolgersi aii«Proprietari. 2498 n 

ts l̂.--

' • "'"" •'"" • ' î adov̂  'Tipografia del '^'MccMgtiak-Òptri^r^^ ymwto:V^ Bono Dipinto N. 3836. 
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